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Le iniziative del Comune e della Regione 

Scambiamoci 
la cultura, fin 
da piccoli 

Campi e visite reciproche fra le scuo
le - Un laboratorio per operatori sociali 

Ricordate la « festa dell'ai 
bero » clie una \olta l'anno co
stringeva i bambini « ad ama
re la natura e a rispettar
la? ». Ecco, non c'entra nien
te con l'assessorato alle scuo
le e con tutto quello che ha 
realizzato quest'anno per i ra
gazzi del Comune di Roma. 
Anche qui si vuole insegnare 
ad amare la natura, a rispet
tarla e a difenderla dalle spe
culazioni e dall'inquinamento, 
ma si vuole soprattutto instau
rare un rapporto continuato 
e fecondo col territorio in tut
te le sue componenti (stori
che. archeologiche, zoologiche, 
mineralogiche, botaniche e an
che produttive e artigianali). 

E' nata così l'idea dei cam
pi-scuola, frequentati da mi
gliaia di ragazzi accompagna
ti o dagli stessi insegnanti o 
da esperti della zona che si 
è andati a visitare. Niente 
« settimane bianche », dunque 
(che avevano caratteristiche 
soprattutto ricreative e per di 
più riservate a pochi privile
giati) ma settimane « alla sco
perta dell'Etruria » a Tolfa, 
o della Tuscia medioevale a 
Ischia di Castro, o dell'am
biente ecologico di Civitella 
Alfedena o della fabbrica del 
serpentino o dei tagliatori di 
ardesia di Chiesavalmalenco. 

Lo slogan che riassume tut
te queste iniziative potrebbe 
essere « far scuola fuori del
la scuola » nell'ottica di un 
rapporto permanente col ter
ritorio e le sue caratteristi
che. In questi giorni sta par
tendo lo scaglione di ragazzi 
per Montedmove (Ascoli Pi
ceno). La settimana prevede 
la visita a cooperative agri
cole (cantina sociale e muli
no) l'incontro con gli artigia
ni che lavorano il rame, il 
ferro, il tombolo e la paglia 
e. se il tempo lo permetterà, 
sarà possibile assistere all'a
sta del pesce a San Benedet
to del Tronto. 

Il Lazio da questo punto 
di vista offre numerosissimi 
spunti e occasioni di ricerca 
e studio e l'assessorato è pron
to a soddisfarne quante più 
possibile. I prossimi campi-
scuola si dovrebbero realizza
re — dice l'assessore Rober
ta Pinto in un incontro con 
la stampa — al parco del Cir
ceo. a Nazzano e Torrida Ti
berina, al lago di Vico e ai 
monti Cimini (per l'aspetto 
ecologico e naturalistico) men
tre si spera di organizzarne 
altri a Maccarese (per l'agri
coltura) e a Civitavecchia (per 
la pesca e le attività portua
li). Le scuole che hanno ade
rito a questa iniziativa sono 
state per l'anno '79-'80, set
tantasette. Le domande accol
te sono state 39. mentre quel
le in lista d'attesa sono 15. 
Sempre nel corso di quest'an
no l'assessorato ha promosso 
una serie di scambi fra ra
gazzi di classi parallele di va
ri comuni. Proprio in questo 
mese a Roma sono ospiti 240 
studenti della Valnerina (la 
zona che recentemente è sta
ta sconvolta dal terremoto). 
presso l'ostello della gioven
tù e sono accompagnati alla 
scoperta della nostra città da 
dipendenti dell'assessorato. Al
la base delia iniziativa di 
« scambio » è l'intenzione di 
fa\orire rapporti culturali e 
ricreativi fra giovani di co
muni diversi per realtà so

ciale ed economica. Già 24 
ei uppi classe hanno usufruito 
di questa possibilità e altri 
si apprestano a tarlo. 

Come si vede da quanto fi
nora esposto, i programmi del
l'assessorato alle scuole van
no ben al di là di quello che 
finora si è inteso per « scuo
la e istruzione ». Non più sol
tanto informazione e nozione 
da « incamerare » teoricamen
te sui banchi di scuola, ma 
educazione dell'individuo alla 
storia e alla società attraver
so ricerca sul campo, e sem
pre nell'ambito del normale 
programma scolastico. Ma al
lora l'Educazione non può più 
essere appannaggio dell'isti
tuzione e rivolta solo ai ra
gazzi, ma deve diventare per
manente e investire tutti i 
cittadini che desiderano con
tinuare a « crescere ». 

In questo quadro va a col
locarsi un'altra iniziativa de
gli assessorati alla scuola e 
alla cultura del Comune e del
la Regione Lazio, in collabo
razione con la scuola popo
lare di musica di Testaccio 
e con il Centro di ricerca 
e sperimentazione culturale 
« Musica in Sabina », diretta 
da Boris Porena. La finalità 
è la formazione di operatori 
culturali. Troppo e male si 
è parlato di queste figure a 
metà strada tra il sociologo, 
l'assistente sociale e l'anima
tore per bambini, quando in
vece la necessità dell'opera
tore sociale è sempre più pres
sante, laddove vanno crean
dosi centri di aggregazione 
culturale e sociale (come i cen
tri polivalenti, le biblioteche 
e tutti i servizi che fanno ca
po alle circoscrizioni, compre
se ovviamente le scuole). 

Ecco dunque la proposta 
gratuita e aperta a tutti, con 
particolare riguardo però agli 
insegnanti, e a coloro che 
operano sul territorio romano. 
Ogni domenica, presso la 
scuola popolare di Testaccio. 
via Galvani 20, per tre ore, 
si tiene un laboratorio e per 
la 'formazione di operatori cul
turali di base ». con la carat
teristica di centro permanen
te. Insomma si tenta di costi
tuire una struttura stabile 
di qualificazione metodologica 
per la preparazione non di 
una figura specializzata set
torialmente (l'esperto) e nep
pure generica e spontanea, • 
ma formata « orizzontalmen
te », cioè capace di cataliz
zare strumenti metodologici, 
partendo da materiali come i 
suoni, le immagini, il corpo 
lo spazio e il movimento, vi
sti nella loro interdisciplina-
rietà. Si vuole cioè dare in 
mano a quelli che operano 
sul territorio o nella scuola 
« la canna da pesca, perché 
ognuno poi sia capace di pe
scare il pesce che preferisce ». 

La Regione Lazio ha anche 
in progetto, nell'ambito delle 
nuove competenze affidategli 
dallo Stato sulla promozione 
educativa e culturale, la ri
qualificazione di 120 dipenden
ti comunali (che dovranno an
dare a lavorare nelle circo
scrizioni) e un vasto program
ma di alfabetizzazione per tut
te quelle zone che hanno su
bito un processo di depaupe
ramento culturale e che pre
sentano quindi il fenomeno del
l'analfabetismo di ritomo. 
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I compagni del Sindacato ' 
Scuola CGIL addolorati per j 
l'improvviso decesso del com 
pagno ì 

EUGENIO CAPITANI 
esprimono sentite condoglian
ze alla famiglia e ricordano 
con vivo rimpianto le grandi 
doti di umanità e impegno 
continuo nel movimento sin
dacale per la battaglia di rin
novamento della scuola. 
Roma. 1 marzo 1930 

Nel primo anniversario del 
la scomparsa di 

ODDINO DE LAURENTIIS 
la moglie Dina e la figlia Ro
salba lo ricordano con immu
tato affetto ai compagni e 
sottoscrivono L 100000 al 
l«tUnità ». 
Roma. 1. marzo 1980 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE: lunedi alte 16,30 (Napo
letano) . 

ASSEMBLEE — MORANINO 
alle 17,30 (Fredda); MONTI alla 
17.30 (Borgna): SETTECAMIN1 
a!!e 17 {Leccarmi): SPINACETO 
e.!e 16.30 (O. Mancini); LABARO 
»:> 16 (B:SChi); CENTOCELLE 
e Acer: » a! le 18 (Lorobard.); LA 
RUSTICA alle 17.30 (Signorni); 
CASTELGALOOLFO *!!« 18 (Ve!-
!etn); CAPENA «".'e 17 (Roma
ni ) : ROCCA GIOVINE alle 20 
(Pccarreta); SAMSUCI alle 18 
(Moltoni): AFFILE alle 20 (P.a-
eentiV); ANTiCOLI alle 18 (P c-
ca-era'*: PRIMAVALLE alle 16.30 
(Barfolucci); TORRE MAURA a le 
17 (S*!a). 

CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — TOR-
BELLAMONACA aite 17 con il 
compagno Cesa-e Fr*ddu«' de.ia 
C C C : LADISPOLI alle 17 ( Im-
bel'one); CIAMPINO CENTRO al
le 18 (Ottava-io): ALBANO a: e 
18 (Cervi); CENTRO alle 17 (Pa-
-o 'a l : COCCIANO alla 17 (Fag-o-
Io-MaK.oietti); COLLEFERRO alle 
17 (V:ta!e); LABICO alla 17 
(Rolli): PRIMA PORTA akt 
16,30 (lacobeih): BRACCIANO al
le 17 (Sacco); RI ANO alle 20 
(Bonetto); MONTORIO alla 20 
(Gasbarrl); MARANO alle 20 (Re-
friger ) 

ZONE — TIBERINA alle 17 as
semblea amministratori • segretari 
di seiione (Fortini-Marroni). 
a) Al'e 18 organiizato dalla X 
e re al circolo «5*1 Ferrovieri d 
C nec'tta dibattito tu: « Riorganiz
zazione dei servizi san'tari a aper
tura clinica Ovn Bosco ». Par il 
PCI partecipano i compagni Gio
vanni Ranalli e Argiuna M ano tri 
Per d PSI LI Puma, per il PSD! 
Pule!, par il PRI Di Bartolomeo. 

VITERBO 
ASSEMBLEE — BAGNOREGIO 

•Ile 20 (Zazzera). FALERIA alle 
17 (Cavalieri); VITORCHIANO 
alle 20 (Trabacchini); MONTE RO
MANO alla 20,30 (Vallesi). 

Dovremmo diventare tutti piccoli Einstein 
per correre dietro alla tassa sull'acqua? 
Un meccanismo di calcolo davvero infernale — Come e quanto piove? 

T2 = F2 + (fs -r dv + k2 01 Ot db + Si/St + dpj 
4- da) V. Semplice no? Basta carta e penna e un po' 
di buona volontà. Ci assicurano che in fondo la laurea 
in fisica non serve. Anche, se detto fi a noi, la formula 
della relatività appare decisamente più chiara. Alacri ra 
gionieri, amministratori di condomìni, semplici proprie 
tari di casa hanno chiesto aiuto ai figli liceali, all'amico" 
con la calcolatrice, al solito condòmino che sa sempre 
tutto. Ma sembra che il più delle volte i conti non tornino 

Per pagare la tassa dell'acqua di scarico bisogna in
fatti sapere, tra l'altro, quanto e come piove. La < su 
perficie scolante » però non è facile da misurare. Senza 
contare che il pluviometro dell'ufficio meteorologico non 
è indicativo per tutti e per tutte le zone della citta. 

La fantasia dei nostri legislatori questa volta ha supe
rato ogni limite. Il principio, per la verità, potrebbe appa
rire perfino giusto. Con le fogne i cittadini usufruiscono 
di un servizio che, come tutti i servizi, andrebbe pagato. 
Entro il 12 marzo dunque — così prescrive la legge — 
chiunque abbia un immobile di proprietà dovrebbe risol 
ve-e la criptica equa7ione e consegnare agli uffici della 
propria circoscrizione la dichiarazione dell'* acqua di ri
fiuto » annualmente scaricata nelle pubbliche fogne. 

« Una follia J>I>: cosi l'ha definita ieri l'assessore ai 

tributi del Comune, il compagno Vetere. Eppure la mac 
china finanziaria si è messa in moto e non sembra seni 
plice fermarla. Anche il Comune, per quanto è di sua 
competenza, ha finito per adeguarsi alla legge e ha eines 
so, un po' in sordina, un'apposita ordinanza. Chi ne vo
lesse prendere visione può trovarla, tra le altre, affissa 
nelle bacheche delle circoscrizioni. « Dovremmo — dice 
Vetere — aprire e gestire circa un milione di pratiche. 
Con le entrate del tributo non copriremmo neanche una 
parte delle spese necessarie per riscuoterlo ». 

L'assessore non l'ha detto, ma l'amministrazione capi
tolina sembra intenzionata a far pagare la tassa soltanto 
alle « grandi utenze ». a quelle industrie cioè che l'acqua 
prima di scaricarla la > « trasformano » e l'inquinano 
davvero e che effettivamente costano alla comunità. 

Fra l'altro l'amministrazione capitolina non ha ancora 
preparato gli appositi moduli che dovrebbero agevolare il 
calcolo e la dichiarazione della tassa. A costo di essere 
accusati di « apologia di reato », a questo punto, per i 
nostri lettori azzardiamo un consiglio. Prima di preoc 
cuparsi dei termini di legge sarebbe bene attendere e ie 
le cose si chiariscano un po'. Sperando che nel frattempo 
il cielo rimanga sereno e che... «non pio\a. governo 
ladro ». 

L'ente e l'Eni offrono la loro collaborazione al Campidoglio 

Energia: e se dalla « guerra » 
Comune-Enel si passasse 
a una tregua, costruttiva? 

Incontro tra l'assessore Della Seta, il presidente della municipa
lizzata e il massimo dirigente dell'azienda nazionale, Corbellini 

Il Comune cerca soci. Re
quisiti richiesti uno solo: 
l'amore per il risparmio. Due 
sembra si siano fatti avanti 
animati da buone intenzioni. 
L'ENEL e l'ENI hanno offer
to la loro collaborazione. 
Staremo a vedere. Per ora l 
primi incontri promettono 
bene. Tema, appunto. 11 ri
sparmio, in questo caso, di 
energia. Elettrica, termica, 
« petrolifera », alternativa. 
L'Importante è che non vada 
sprecata. 

Andiamo con ordine. Tanto 
per cominciare l'ENEL. L'en
te a Roma ha parecchie col
pe da farsi perdonare. E tan
ti sprechi. La rete elettrica 
cittadina, divisa più o meno 
a metà tra l'azienda di Stato 
e quella comunale (l'AOEA) 
non è davvero un modello di 
efficienza e di risparmio. 
L'assessore Della Seta, che in 
Campidoglio si occupa dei 
servizi tecnologici, e il presi-
dente dell'ACEA Mancini si 
sono incontrati proprio con il 
presidente dell'ente, Corbelli
ni. 

Di che si è discusso? In
nanzitutto proprio della ra
zionalizzazione della rete di 
distribuzione cittadina. E' un 
punto dolente, ma ora sem
bra che vecchie rigidità pre
concette siano finalmente su
perate. Poi della possibilità 
di una campagna congiunta 
per l'installazione dove è 
possibile di «scaldabagni so
lari ». Si calcola che. da sola. 
ouesta iniziativa porterebbe 
ad un risparmio reale di e-
nereia davvero da non sotto
valutare. E infine di un pro
petto molto concreto che ri
guarda l'ulteriore sfruttamen
to a srooo idroelettrico dei 
bacini del Sandro e del Veli
no. già in concessione all'A-

CEA, ma che potrebbero tor
nare utili anche nel quadro 
nazionale. 

Più «futuribile», ma non 
meno operativo, Il risultato 
dell'altro incontro: quello dei 
responsabili comunali con 11 
direttore della programma
zione ENI, accompagnato da 
numerosi altri funzionari ed 
esperti dell'ente per gli idro
carburi. L'ENI si è detto 
disposto a collaborare In 
modo sostanziale ad un'inda
gine conoscitiva sul territorio 
comunale dei consumi ener
getici. Si potrebbero cosi a-
vere dati essenziali (e tuttora 
mancanti) sui diversi tipi di 
energia utilizzati (elettrica, 
meccanica, termica, per fasce 
di temperatura), sui settori 
di utilizzo e anche di « spre
co ». Inoltre è stata anche 
proposta un'Indagine per In
dividuare consistenza e « qua
lità » dei rifiuti solidi urbani, 
agricoli e industriali. 

Perché tutto questo lavoro? 
E' semplice. Senza questi da
ti il risparmio di energia re
sta una pia illusione, e il 
contenimento dei consumi u-
no slogan propagandistico. 

Ma andiamo avanti. Anche 
l'ENI si è detto interessato 
alla campagna per gli scalda
bagni solari. Inoltre vorrebbe 
partecipare o realizzare « in 
proprio» un progetto dì casa 
solare adatta alle condizioni 
climatiche e ambientali della 
città. Fra le proposte c'è an
che quella di costruire as
sieme all'ACEA impianti 
centralizzati di riscaldamento 
che da soli potrebbero servi
re interi quartieri. Il rispar
mio secco in questo caso sa
rebbe intentissimo. Tanto 
che il sistema per altri paesi 
euroDei non è davvero nuovo. 

Infine (e veniamo qui al 

Ieri al palazzo dei congressi nel corso della prova per aspiranti dirigenti 

Arriva la polizia al concorso contestato 
Un centinaio di partecipanti ha voluto in tutti i modi bloccare l'esame — La commissione sospende la prova 
Rivendicano il diritto di essere «promossi» senza dover sottostare a selezioni - Momenti di tensione con gli agenti 

Un progetto già presentato 

Perché non allungare 
il metrò fino a Fiuggi ? 

E' vecchia, ma può ancora servire, eccome. La ferrovia 
Roma-Fiuggi, un esempio di come non dovrebbe funzio
nare i l trasporto pubblico, da tempo è al centro dell'at
tenzione. C'ò chi la vorrebbe liquidare definitivamente e 
c'è chi la vorrebbe riatt ivare. Un'idea, seria, vier.3 dal 
presidente dell'Unione delle province del Lazio, i l com
pagno Angiolo Marroni. In sostanza Marroni dice questo: 
visto che l'Acotral ha già predisposto una ristrutturazione 
della linea e che questi binari una funzione ce l'hanno, 
perché non trasformiamo la Roma-Fiuggi In una metro
politana di superficie? Perché, insomma, non integriamo 
bus più rotaia più metropolitana di Roma, con un sistema 
combinato? Sarebbe un risparmio enorme, un e favore > 
graditissimo a migliaia di pendolari. I l progetto è stato 
già presentato al Comune, alla Regione, all'azienda con
sortile e, ovviamente, al ministero dei Trasport i . Intanto 
qualcosa si può fare: prendere i provvedimenti necessari 
(pensiline, semafori, passaggi a livello) perché la corsa 
del treno non debba, cerne succede ora. fare i conti anche 
col traff ico cittadino. 

E' finito con l'intervento 
della polizia il contestato 
concoso per 125 posti da di
rigente deU'INPS. Un centi
naio di partecipanti, infatti 
decisi a non far svolgere l'e
same. sono entrati di forza 
nell'aula e si sono rifiutati di 
uscire. Ma sono stati costret
ti a farlo, con modi non cer
to delicati, dagli agenti. 

La bagarre è scoppiata ieri 
mattina al palazzo dei con
gressi all'EUR. Mille e due
centocinquanta dipendenti 
dell'INPS dovevano sostenere 
le prove di esame per con
correre a 125 posti di diri
genti. Un tempo il passaggio 
di categoria avveniva quasi 
automaticamente, senza sele
zione. Era un procedimento 
che si svolgeva tutto dentro 
gli uffici, come nella carriera 
militare. Uno entrava al
l'INPS e sapeva che, anno 
dopo anno, avrebbe fatto 
quel passo che lo avrebbe 
portato, infine, alla dirigenza, 
magari con qualche spintarel
la. 

Da qualche anno, da quan-

Niente paura: il Colosseo sta bene 

Da ieri si può nuovamente ammirare per intero 11 Co
losseo. Gli ultimi ponteggi che coprivano una parte della fac
ciata sono stati finalmente smontati, perché ora l'anfiteatro 
Flavio non corre più alcun pericolo. Così ha dichiarato il 
dottor Carpano Mocchegiani. direttore del monumento. 

Dei lavori di restauro resta da completare il rivestimento 
dei pilastri con le lastre di travertino che erano state smon
tate. La sezione portante delle colonne era ridotta al 5 0 
per la disgregazione del marmo e alcuni capitelli erano « scop 
piati » per la dilatazione di alcune greppie di ferro, vecchie 
di precedenti restauri. v 

Per rendere solidi i pilastri i tecnici hanno adottato l'accor
gimento di praticare alcuni fori sulle colonne, riempiendoli 
poi. a pressione, di una resina speciale. Nei punti più deli
cati. invece, sono stati aggiunti dei perni di acciaio e dei 
tiranti interni. All'esterno le colonne saranno « imbrigliate » 
dalle catene di ferro battuto, già impiegate dai restauratori 
dell'ottocento, che \olc\ano arginarne Io sfaldamento. I la 

vori hanno portato alla luce una parte della pavimentazione 
originaria, fatta di lastroni di marmo. 

Questi restauri sono gli ultimi di una serie iniziata nel 
1744, in seguito ad un editto di Beredetto XIV che consacrò 
il Colosseo ai martiri cristiani. Già allora si tentava di impe
dire alcuni crolli e si rifecero, secondo il gusto dell'epoca. 
le parti mancanti. 

Nel 1808 Pio VII fece costruire lo sperone di fronte al 
Celio, mentre tra il 1828 e il 1852. sotto la direzione dell'ar
chitetto Valadier si realizzarono le arcate-sperone del lato 
verso l'arco di Costantino. 

Ora il « maquillage » è quasi terminato. C e stato il ti
more che il terremoto di giovedì sera avesse compromesso 
qualcosa. Invece, secondo un primo bilancio dei tecnici della 
soprintendenza alle antichità — che ieri hanno compiuto un 
«irò di ispezione alle opere già danneggiate dal sisma dello 
scorso settembre — tutto è in ordine. Tuttavia i monumenti 
«più delicati» saranno tenuti do\erosamente sotto controllo. 

Bottiglie 

incendiarie 

in un palazzo 

all'Albuccione 

Gesto teppistico, ieri sera. 
contro un palazzo in via del-
rAlbuccione. la popolare zo
na attorno a Guidonia. Igno
ti criminali hanno gettato al 
terzo piano di un edificio bot
tiglie incendiarie, che esplo-

; dendo hanno danneggiato se-
! riamente le porte di alcuni 

appartamenti. 

Ancora nessuno, al momento 
in cui andiamo in macchi
na. ha rivendicato la paterni
tà dell'attentato. Né, tanto
meno. gli agenti di polizia, 
sono riusciti a individuare 
quale fosse il reale obietti
vo dei teppisti. Un altro at
tentato è stato compiuto, ieri 
sera, in un reparto di artico
li sanitari di un supermer
cato dì via Filarete (Torpi-
gnattara). I vigili del fuoco 
hanno spento le fiamme pri
ma che si propabgassero agli 
altri reparti. Lievi i danni. 

Questa volta l'impresa è sta
ta « firmata » da una stra
na e incomprensibile sigla: 
«fuochi metropolitani per la 
rappresaglia comunica ». 

do è entrata in vigore la leg
ge 70 che riforma l'organiz
zazione del parastato, le cose 
sono cambiate. Per diventare 
dirigente, oltre ad appartene
re alla categoria dei € colla
boratori » bisogna sostenere 
un concorso. Un modo per 
sostituire, alle piatte scaden
ze burocratiche, criteri che 
offrano un minimo di garan
zia professionale. ' 

La maggior parte dei di
pendenti ha accettato le nuove 
regole, ma una parte, anche 
essa cospicua, ha deciso di 
dare battaglia e non certo 
con contenuti innovatori. 
Pretendendo il ritorno ai 
vecchi metodi, ce l'ha messa 
tutta per far fallire il con
corso. Così ieri mattina han
no messo a punto una vera e 
propria strategia. 

Alle 8 un gruppo è entrato 
nell'aula senza tarsi dentifi-
care. Con le buone maniere 
si è riusciti a farli tornare 
fuori della porta. Le porte 
sono tornate a riaprirsi. Ma 
anche stavolta un centinaio 
di concorrenti è entrato sen
za farsi riconoscere. E dal
l'aula non volevano più usci
re. A questo punto è stato 
chiesto l'intervento della po
lizia che. con modi spicci, ha 
fatto uscire tutti. 

Si è tornati di nuovo in 
aula. Tutto sembrava filare 
liscio, ma era solo apparenza. 
Appena data lettura del tema 
i « contestatori > hanno rico
minciato a fare bagarre. Alla 
fine la commissione ha deci
so di sospendere le prove. 

Non sorprende che anche 
questa volta il concorso sia 
andato in fumo. L'anno scor
so allTNAM successe la stes
sa cosa. Non sororende 
che la parte più neghittosa 
dell'apparato pubblico tenti 
di opporsi a quelle piccole 
modifiche che cercano di ri
dare credibilità e funzionalità 
a enti da anni abbandonati 
alla sclerosi burocratica. Chi 
della burocrazia ha fatto il 
suo credo per nascondervi le 
sue scarse qualità professio
nali non vi è dubbio che 
guardi dì malumore chiunque 
cerchi di introdurre il crite
rio della selezione. Ma è 
questo, comunque il metodo 
che deve cominciare a valere 
anche nell'apparato statale. 
Se vogliamo che davvero gli 
enti e le amministrazioni 
funzionino. 

Mostra 
Stasera alle 18. alla Gal

leria e Studio 72» in via 
Arco della Ciambella 25, ver
rà Inaugurata una mostra di 
opere del pittore irakeno 
Jaber. La mostre vuole es
sere una protesta contro la 
tortura. Sarà presente il rap
presentante dell'OLP a Ro
ma, Nemer Hammad. 

« futuribile ») si pensa di 
studiare l'utilizzazione dei ri
fiuti solidi urbani come ma
teria prima per la produzione 
di etanolo. Il carburante, 
perché di questo si tratta, 
potrebbe far camminare gli 
automezzi comunali a basso 
costo. Un'Idea bizzarra? 
Sembra proprio di no. Ma la 
risposta, almeno sulla fattibi
lità tecnica, non dovrebbe 
tardare a venire. 

A Montalto 
si torna 

a discutere 
della 

centrale. 
E stavolta 
con l'Enel 

Fermi a Pian dei Gar-
gani i lavori per la co
struzione della nucleare, 
dopo l'ordinanza emessa 
dal sindaco di Montalto. 
Questa pausa — secondo 
gli amministratori della cit
tadina maremmana — po
trà consentire un dibattito 
serrato sulle garanzie di 
sicurezza della centrale. 
sui controlli che si posso- -
no esercitare, sulle « do
si » di rischio. E l'altra 
sera, per la prima volta, 
su questi temi si è aperto 
un confronto. Attorno a uno 
stesso tavolo si sono incon
trati il presidente del
l'Enel. Corbellini, il diret
tore delle fonti di energia, 
Amassari, dirigenti dell'en
te ma, del Cnen e la popo
lazione. ' 

Da anni la gente, gli 
amministratori, le forze 
politiche, il PCI in testa, 
chiedono la presenza a 
Montalto di rappresentanti 
del governo e degli organi 
scientifici. Fino ad ora, 
però, mai nessuno si era 
presentato a Montalto per 
rispondere ai dubbi, alle 
preoccupazioni dei cittadi
ni, per dare una corretta 
e precisa informazione. La 
latitanza, insomma, era 
stata completa. Solo due 
giorni fa, in un incontro 
presso il ministero dell'In
dustria. il Comune e la 
Provincia hanno costretto 
rappresentanti degli organi 
preposti a venire a Mon
talto. 

e Si volta pagina — ha 
affermato il presidente 
della Provincia di Viterbo. 
compagno Ugo Sposetti, nel 
corso del dibattito — nella 
vicenda di Montalto: un 
confronto nuovo si è aper
to con la gente e si affer
ma il principio del rispet
to del ruolo fondamentale 
che spetta agli enti locali 
E* chiaro stasera che la 
presenza di larga parte del
la popolazione è il segno 
della partecipazione alle 
sorti del nostro paese. In 
nessuna altra parte del 
mondo si verifica questa } 

partecipazione quando vie
ne operata la scelta di 
installare un impianto nu
cleare. Certo, il clima sa
rebbe diverso se prima il 
governo e gli enti scienti
fici avessero dato informa
zioni precise. Abbiamo bi
sogno, adesso, di una in
formazione di massa per
ché tutti si rendano conto 
di ciò che si deve fare». 

Sono intervenuti nel di
battito anche molti cittadi
ni che gremivano l'aula 
consiliare ed i corridoi 
(c'era talmente tanta gen
te che qualcuno è dovuto 
restare fuori del Comune. 
in piazza). Domande, a 
raffica, sono state rivolte 
ad Ammassari, che ha af
fermato che secondo la 
conferenza di Venezia <la 
energia nucleare non pre
senta rischi maggiori di 
altri tipi di energia», e 
a Corbellini per il quale 
l'ordinanza de! sindaco di 
Montalto è solo un atto 
che riveste importanza po
litica e che non ha alcuna 
consistenza dal punto di 
vista legale. 

Corbellini ha annunciato 
che l'Enel ha presentato, 
dopo l'ordinanza emessa 
dal sindaco, un ricorso al 
Tar. 

Per i comunisti hanno 
parlato il segretario della 
sezione locale. Corbo, ed 
il vicesindaco Serafinelli. 
i quali hanno deprecato la 
latitanza del governo e de
gli organi scientifici che 
hanno finora giocato col 
senso di responsabilità del
la gente di Montalto. 
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